Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo prossimo come te stesso". Non c'è altro comandamento più grande di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 
Padre santo,
con le parole dello scriba, lodato dal tuo Figlio,
riconosciamo che tu sei unico 

e non v’è altri all’infuori di te.

Per coinvolgerci nel tuo amore divino,

che rende possibile e bello l’amore umano,

hai mandato a noi il Figlio, 

luce delle genti e gloria di Israele.

Egli conferma il grande comandamento dell’amore per te,

e vi lega strettamente l’amore per il prossimo,

mettendo in luce la continuità della rivelazione,

e la possibilità per tutti gli uomini di entrare nel tuo regno.

Anche noi, come il popolo primo dell’Alleanza,

siamo chiamati ad ascoltare,

per fondare su te la nostra vita quotidiana,
provocata continuamente a manifestare il Vangelo.

In unione a quanti già contemplano la tua bellezza,
alla Chiesa pellegrina sulla terra, 
e a chi ti cerca con cuore sincero, 

cantiamo con gioia la tua gloria: Santo…
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